
E’ stato un periodo molto complesso, è accaduto 
quello che nessuno mai si sarebbe aspettato: una 
pandemia che in modo rapidissimo ha pervaso il 
mondo intero. L’Italia è stato il primo paese occi-
dentale ad essere colpito dal Covid-19 e in modo 
particolarmente violento, il sistema sanitario na-
zionale è stato messo a  dura prova, il lockdown 
– necessario, ma pesante in termini economici – ha 
avuto come conseguenza una crisi che ha colpito 
con altrettanta intensità e che continuerà a sprigio-
nare i propri effetti ancora per lungo tempo.
E’ stato molto impegnativo per noi tutti mantenersi 
aggiornati e adeguarsi ai decreti, alle ordinanze, ai 
protocolli ed ai provvedimenti che quasi quotidia-
namente venivano emanati: per questo abbiamo 
ritenuto che fosse fondamentale implementare, 
innanzitutto, il SERVIZIO INFORMATIVO 
verso le imprese, perché tutto parte dalla cono-
scenza, la sola che ci conferisce la capacità di 
capire e quindi di gestire fenomeni complessi e del 
tutto inattesi come quello che abbiamo affrontato. 
Sono stati oltre 40 gli “Update” che du-
rante il lockdown e le fasi di riapertura successive 
sono stati inviati, puntualmente e dettagliatamen-
te, per mettere le aziende nelle condizioni di “sape-
re” e quindi di “agire”.
E’ stato ed è fondamentale essere a fianco delle im-
prese, anche se non fisicamente. Abbiamo impara-

to a lavorare in smart working; le aziende, in 
parte chiuse e in parte attive se appartenenti alle 
filiere essenziali, hanno comunque dovuto con-
frontarsi con problemi nuovi ed esigenze inimma-
ginabili, per cui il RAPPORTO CON GLI AS-
SOCIATI è stato continuo, in alcune fasi intenso, 
per fornire consulenza e mantenere vivo quel-
lo spirito associativo, che si fonda sulla 
relazione, l’interazione e lo scambio di esperienze. 
Rete Pmi Romagna si fonda su questi principi e le 
aziende hanno apprezzato la vicinanza, perché - so-
prattutto nei momenti di difficoltà - nessuno deve 
essere lasciato solo.
Proprio per mantenere vivo il confronto, condivide-
re le problematiche, trovare soluzioni e individuare 
strategie, il CONSIGLIO DIRETTIVO dell’As-
sociazione, per tutto il periodo del lockdown si è ri-
unito ogni settimana, ovviamente da remoto, 
analizzando di volta in volta l’evolversi della situa-
zione, confrontandosi e programmando iniziative 
per supportare le aziende associate, coinvolgerle e 
farle sentire vicine, nonostante il distanziamento.

Nel corso dei Consigli, sempre molto partecipati, si 
è deciso di proseguire nelle attività formative, in-
terrotte in presenza, ma proseguite on-line: FARE 
FORMAZIONE è fondamentale per continuare a 
crescere, anche e soprattutto nei momenti di difficol-
tà e di cambiamento. Ed ecco quindi, che sono ripresi 
i seminari del ciclo “Percorsi di internazio-
nalizzazione”, quello di “Bilancio per non 
addetti ai lavori” organizzato dal Gruppo 
Giovani, i webinar in materia fiscale, con fo-
cus sulle modifiche introdotte dai vari decreti, in col-
laborazione con Studio Skema e sui “Protocolli 
per la Sicurezza Covid-19”.
In linea di continuità “virtuale” con i nostri Incontri 
con Apericena, è stato programmato il ciclo  di we-
binar “Update Meeting: on-line con 
…”, che ha visto come relatori nostri partner sto-
rici, nuovi ospiti e graditi ritorni,  come Alan Fri-
edman lo scorso 22  Giugno.
Durante il lockdown le nostre aziende 
hanno affrontato con rigore e te-
nacia le difficili settimane che hanno visto come 
protagonista indiscusso un virus invisibile che ha 
stravolto il mondo sotto il profilo sanitario ed eco-
nomico. Ciò che le aziende dovranno affrontare da 
qui in avanti è particolarmente complicato, poiché 

dipenderà da un contesto macro-economico e so-
ciale tutt’altro che rassicurante e da decisioni che 
potrebbero essere difficili da prendere. E’ un mo-
mento in cui vi è la presa di coscienza di non poter 
più fare impresa come fino ad oggi è stato: la ripar-
tenza è l’occasione per implementare 
modelli di business diversi o addirittura 
nuovi, ma si tratta di un percorso ad ostacoli che 
non sarà possibile superare da soli, perché dalle 
crisi si esce solo facendo gioco di 
squadra. Servono risorse, serve liquidità, serve 
un ambiente favorevole alle imprese, meno buro-
crazia, minore pressione fiscale e contributiva, ma 
è soprattutto necessario che ci sia un progetto per 
il Paese, una allocazione chiara delle risorse che ar-
riveranno, di dove spenderle e di come “scaricarle” 
sul territorio.
Noi ci siamo, a fianco delle imprese 
e aperti al confronto con il mondo 
politico-istituzionale su progetti 
concreti di rilancio. E vogliamo tor-
nare presto a incontrarci così!

IL NOSTRO LOCKDOWN: SIAMO STATI 
LONTANI, MA SEMPRE IN CONTATTO.
L’emergenza sanitaria, il lockdown e il distanziamento sociale hanno interrotto gli eventi di networking di Rete Pmi 
Romagna, ma non il contatto con gli associati che non è mai venuto a mancare, anzi è stato intenso e costante. 
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